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Il soccorso tecnico urgente richiesto al Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco inizia con una telefonata al numero di soccorso 115 e con 
l’immediato avvio di un dialogo tra l’operatore VF e la persona che 
chiede aiuto o segnala una situazione di pericolo immediato. 
L’operatore VF che presta servizio nella Sala Operativa 115 del 
Comando provinciale è un vigile del fuoco con anni di esperienza 
operativa sulle spalle ed è quindi la persona più indicata per recepi-
re immediatamente la situazione di eventuale pericolo segnalato.
In alcuni casi si è stati in gra-
do di risolvere una situazione di 
emergenza direttamente tramite 
telefono fornendo le necessarie 
istruzioni all’interlocutore. Quan-
tomeno l’operatore può dare delle 
semplici istruzioni alla persona af-
finché si allontani dalla situazione 
di pericolo o si metta in posizione 
di sicurezza.
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La richiesta di soccorso può, ovviamente, essere fatta anche agli 
altri numeri di emergenza ancora esistenti quali il 113, 118 che fan-
no capo alle sale Operative della Questura e del servizio di emer-
genza medica. Esistono però dei protocolli che permettono il rapi-
do collegamento tra Sale Operative e quindi il trasferimento o della 
chiamata alla S.O. VV.F. o il trasferimento dei dati inerenti l’inter-
vento all’operatore VV.F.
Dal punto di vista del citta-
dino richiedente il soccorso, la 
chiamata può avvenire tramite il 
numero di soccorso tradizionale 
115 che fa capo alla sala Opera-
tiva del Comando VV.F. o anche 
tramite il nuovo Numero Uni-
co di Emergenza NUE 112 che è 
stato attivato di recente. Attual-
mente il 112 fa riferimento an-
cora alle Sale Operative dei CC.
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Affinché l’intervento di soccorso si possa concretizzare efficace-
mente, è necessario che l’avvisatore fornisca all’operatore 115 una 
serie di informazioni base:
– nome e cognome
– numero di telefono
– indirizzo
– natura del pericolo - evento accaduto
– persone coinvolte
– presenza di pericoli aggiuntivi
– indicazioni sul percorso
Esaminiamo ora più nel dettaglio i singoli punti:
– nome e cognome: è una delle informazioni fondamentali di cui 
si ha bisogno per l’opera di soccorso. Ogni intervento è legato al 
nome e indirizzo del richiedente l’intervento dei VV.F. che viene 
registrato nella scheda di intervento. La registrazione avviene 
nel corso della telefonata stessa e tale dato verrà poi automati-
camente agganciato dal programma di gestione della statistica 
utilizzato per compilare il rapporto di intervento. 
 Da questo punto di vista poi, il Ministero degli Interni ha da 
tempo dato indicazione ai Comandi VV.F. di non permettere il 
collegamento di combinatori telefonici automatici con le rispet-
tive S.O. VV.F. tale divieto quindi sta a significare la necessità che 
l’estensore di una segnalazione di soccorso o emergenza sia co-
munque una persona.
– numero telefonico: quest’informazione è necessaria per po-
ter eventualmente ricontattare l’avvisatore in un momento im-
mediatamente successivo per acquisire ulteriori informazioni 
in merito all’accaduto o per fornire istruzioni all’avvisatore. Le 
istruzioni potrebbero essere inerenti la sicurezza dell’avvisato-
re o l’eventuale messa in sicurezza, se possibile, delle forniture 
energetiche (luce, gas). 
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– indirizzo: è l’informazione fondamentale per poter interveni-
re. Fornendo l’indirizzo è necessario specificare anche eventuali 
informazioni aggiuntive sull’ubicazione del luogo, in particolare 
se la via è poco conosciuta e il piano al quale si è verificata l’emer-
genza. Ci sono inoltre situazioni in cui lo stesso nome della via è 
attribuito a due strade di Comuni adiacenti (es.: via D’Annunzio 
a Trieste e a Muggia). Questa situazione va chiarita immediata-
mente pena un sicuro ritardo del soccorso. Un altro problema è 
dato dalla mancanza della toponomastica e la presenza dei soli 
numeri civici, come avviene nelle frazioni. Anche in questo caso 
bisogna fornire, da parte dell’avvisatore, o richiedere, da parte 
dell’operatore di S.O. ulteriori informazioni per definire esatta-
mente l’ubicazione dell’indirizzo. 
 È necessario inoltre indicare eventuali problemi di accessibili-
tà quali una via stretta, lavori in corso che rendono difficoltoso 
o impossibile il transito ecc..In base a queste informazioni ag-
giuntive la risposta del dispositivo di soccorso potrà essere me-
glio organizzata.
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– natura del pericolo – evento accaduto: queste sono ovvia-
mente le informazioni fondamentali per comprendere cosa sia 
successo e quindi permettere ai VV.F. di organizzare la risposta 
più efficace in termini di uomini, mezzi e “strategia” di interven-
to. I mezzi VV.F. che sono normalmente utilizzati nelle opera-
zioni di soccorso tecnico urgente sono denominati APS – Auto 
Pompe Serbatoio. Si tratta di camion con una squadra di 5 vigili 
del fuoco e un caricamento tecnico che permette di affrontare la 
quasi totalità delle situazioni di emergenza. Ci sono però, altri 
veicoli quali l’autoscala (AS), l’autogrù (AG), l’autobotte (ABP) che 
sono disponibili a seconda della necessità dettata dalla situazio-
ne di emergenza in atto. 
 Chiaramente, quando la situazione di emergenza è tale da mette-
re a repentaglio vite umane, “l’impostazione” della squadra VV.F. 
dal punto di vista “tattico” è diversa che nel caso di un interven-
to per “allagamento” o “dissesto statico”. Nel primo caso il capo 
squadra responsabile del soccorso definirà chiaramente le prio-
rità del salvataggio della vita umana sul resto.
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 Dall’informazione relativa all’evento discende quindi l’eventua-
lità di impiegare i mezzi speciali VV.F. citati (AS, AG, ABP) o le 
altre specialità VV.F. come ad esempio i SAF (Speleo Alpino Flu-
viale), la componente NBCR, oppure anche le componenti spe-
cialistiche del Corpo nazionale VV.F. come il Soccorso portuale, i 
sommozzatori o l’elicottero VV.F.
– persone coinvolte: un evento che coinvolga un certo numero 
di persone o un luogo densamente popolato (case di riposo, al-
berghi, uffici pubblici, scuole ecc.) richiede chiaramente un in-
tervento VV.F più impegnativo e “robusto” in termini di risorse 
impegnate. Pertanto è importante segnalare anche questo dato 
nella telefonata di soccorso. 
 Il coinvolgimento di persone nell’evento definisce automatica-
mente una priorità nell’ambito dell’intervento e, ricordiamo, il 
salvataggio della vita umana è prioritaria rispetto al resto. Il pro-
blema evidentemente sta nel numero di persone. Il salvataggio 
di una/due persone è fattibile con una sola squadra. Quando le 
persone da salvare sono numerose e/o sono in posizione parti-
colare bisogna necessariamente attivare più risorse. 
– Presenza di pericoli aggiuntivi: Spesso, durante un intervento, 
il personale VV.F. si trova a dover gestire situazioni impreviste 
come, ad esempio, la scoperta di bombole di GPL o taniche di 
liquido infiammabile coinvolte in un incendio. Affrontare per-
tanto una situazione di emergenza per un incendio e scoprire, 
magari tropo tardi, che c’è una bombola di GPL surriscaldata rap-
presenta una situazione di grave rischio per gli operatori stessi. 
L’informazione sulla presenza di elementi particolari data per 
tempo, permette a coloro che prestano il soccorso di potersi tute-
lare nei confronti del rischio aggiuntivo. Come detto, il caso più 
frequente è dato dalla presenza di bombole di GPL nelle abitazio-
ni o nei camper, ma lo stesso si può dire per le bombole di aceti-
lene, ossigeno, aria o di altri recipienti in pressione coinvolti da 
un incendio. 
 Anche la presenza di contenitori di liquidi infiammabili o di so-
stanze pericolose deve essere portata alla conoscenza dei VV.F. 
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 Una situazione particolare è rappresentata dagli incidenti stra-
dali in relazione alle merci pericolose che normalmente circola-
no sulle strade. L’avvisatore da un grande contributo ai VV.F. se 
è in grado di riconoscere la presenza di situazioni pericolose e 
segnalarle all’operatore VF.Le merci pericolose quando sono tra-
sportate su strada, su ferrovia o su nave sono segnalate dalla pre-
senza di pannelli ed etichette di pericolo che sono obbligatori in 
base ai regolamenti internazionali (ADR, RID IMDG Code) che 
disciplinano la materia. Pertanto, in presenza di un incidente 
stradale è sufficiente che l’avvisatore segnali l’eventuale presen-
za di questi pannelli o etichette all’operatore VV.F.
66
 Il pannello di pericolo è il seguente:
 
 Il numero presente nella parte inferiore è il numero ONU della 
sostanza che la identifica in modo univoco.
1203  =  benzina
 Le etichette invece identificano la natura del pericolo e sono, ad 
esempio:
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Conclusa la telefonata di soccorso ed elaborate le informazio-
ni acquisite, la Sala Operativa VV.F. invia sul posto indicato la/e 
squadra/e con i mezzi ritenuti necessari allo svolgimento del soc-
corso tecnico urgente.
Normalmente, la Sala Operativa 115 chiede all’avvisatore o richie-
dente il soccorso di attendere sul posto l’arrivo della squadra VV.F. Il 
Capo squadra è in grado così di ottenere ulteriori informazioni di-
rettamente dall’interessato una volta giunto sul posto. Una di que-
ste informazioni è l’eventuale l’indicazione di come raggiungere il 
posto, nell’ambito dell’indirizzo fornito, dove è successo l’evento. 
Questo dato è sicuramente superfluo in caso di intervento di 
soccorso svolto in una casetta o di un appartamento. È fondamenta-
le invece quando abbiamo a che fare con complessi abitativi/indu-
striali/pubblici molto grandi o che si estendono su superfici ampie 
come l’Università, gli ospedali, fabbriche ecc.
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In questi casi però, bisogna considerare il fatto che negli ambien-
ti di lavoro in genere esiste un’organizzazione che dovrebbe essere 
in grado di gestire l’emergenza. Il quadro normativo che disciplina 
questo aspetto è ovviamente il D.Lgs 81/08. Il sistema si basa sia su 
documenti, il piano di emergenza, che persone – gli addetti antin-
cendio e alla prima gestione dell’emergenza.
Non entrando nel dettaglio dell’azione antincendio, non sempre 
fattibile o possibile per addetti che non sempre dispongono di DPI 
specifici, ci concentriamo sull’aspetto di COORDINAMENTO con 
la/e squadra/e VV.F. arrivate sul posto.
Normalmente, i VV.F. non conoscono l’ambiente dove interven-
gono, possono averlo visitato ma sicuramente non hanno la neces-
saria dimestichezza con i luoghi. In questo momento diventa fon-
damentale il ruolo si supporto fornito dall’avvisatore e/o, in questi 
casi, dagli addetti antincendio. 
L’evento – incidente per cui il personale VV.F. è intervenuto, a 
meno di un evento spettacolare e visibile, spesso non è percepibile 
da dove si trovano i VV.F. Il fumo di un principio di incendio spesso 
non si vede; la fuga di gas non si vede a distanza, un disseto statico 
non è visibile da lontano se non ci sono stati crolli. Pertanto, la pre-
senza di una persona che indichi ai VV.F. DOVE è successo COSA e 
COME CI SI ARRIVA è di estrema importanza ai fini di un rapido ed 
efficiente soccorso.
L’efficacia e la rapidità dell’intervento dei VV.F. dipendono anche 
da questi elementi.
